
 

 

            COMUNICATO 06 febbraio 2020 

 

 

ORA LA VERITÀ! 
Ore 5.33 del 06 febbraio 2020 un treno alta velocità Freccia Rossa 
deraglia nel lodigiano morti due ferrovieri: i due macchinisti alla guida 
del treno. 

Non pensavamo di rivivere le scene di Piacenza con tutta la tecnologia 
istallata a bordo dei treni atta al controlla dell’operato del macchinista, 
ma la realtà talvolta ci sorprende e ci riporta indietro al 12 gennaio 
1997, a Piacenza, deragliava il pendolino 9415 Milano-Roma 9 morti 
tra cui i due macchinisti alla guida del treno. 

Ora non vogliamo le solite frasi di circostanza, vogliamo la verità, non 
ci vengano a raccontare di personale ubriaco alla guida, di errore 
umano o non si creda di trovare soluzioni di comodo scaricando la 
responsabilità su qualche operatore, l’anello più debole e indifeso 
della catena che certamente non potrà invocare prescrizioni o dilazioni 
del processo per cercarsi di difendersi. 

Si indaghi a 360 gradi e si facciano emergere immediatamente le vere 
responsabilità. Che la magistratura faccia il suo lavoro evitando che le 
vere responsabilità possano restare impunite. 

I ferrovieri ed i cittadini vogliono andare a lavorare o viaggiare sicuri e 
non temere di non ritornare a casa dai loro cari, per cui non possiamo 
avere dubbi sulle condizioni dei mezzi o dell’infrastruttura ferroviaria 
e su chi ha come missione il compito di assicurarle. 
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